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Comunicato dall'amministrazione comunale 

PER LE TESSERE DELL'ATAF 
IL COMUNE ESAMINERÀ' 

IL PROBLEMA DEGLI ANZIANI 
Le limitazioni dell'orario di validità delle concessioni ha creato disappunto 

L'amministrazione comu
nale esaminerà quanto prima 
il problema della limitazione 
oraria della validità delle tes
sere per i servizi dell'ATAF 
concesse a prezzo ridotto agli 
anziani. E' quanto risulta da 
un comunicato stampa dira
mato ieri dall'amministrazio
ne di Palazzo Vecchio. 

La limitazione dell'orario di 
utilizzazione delle tessere-ri
dotte dell'ATAF aveva creato 
nei giorni scorsi un certo mal
contento fra gli anziani, che 
godono di questo benefìcio. 
Sono pervenute all'ammini
strazione comunale, dopo l'en
trata in vigore delle nuove 
tariffe urbane ed extraurbane 
dell'ATAF, numerose segnala
zioni di disappunto da parte 
del pensionati e delle loro 
organizzazioni di categoria 
per la limitazione oraria del
le tessere. L'amministrazione 
comunale nel fissare le nuo
ve tariffe, entrate in vigore 
al primo di agosto, tenne con
to delle esigenze di alcune 
categorie di cittadini e fra 
questi gli studenti e gli an

ziani, ' mantenendo per essi 
abbonamenti mensili ridotti, 
con la limitazione per gli an
ziani di avvalersi della faci
litazione solo dopo le 9 del 
mattino. 

L'amministrazione comu
nale — come si rileva nel 
comunicato — è stata costret
ta ad aumentare le ' tariffe 
nel quadro dei provvedimenti 
tesi al potenziamento dei ser
vizi di trasporto urbani ed 
extraurbani ed in questa ot
tica ha dovuto « riconsiderare 
anche una serie di facilita
zioni di cui godevano varie 
categorie di cittadini ». Sono 
state eliminate — continua il 
comunicato — perciò migliaia 
di concessioni gratuite — e 
per prime quelle per i consi
glieri comunali — mentre so
no state mantenute quelle a 
favore degli studenti ed an
ziani, le tessere gratuite per 
i Cavalieri di Vittorio Veneto 
e la riduzione del 50 per cen
to ai mutilati civili e di 
guerra. 

«La decisione di limitare 
agli anziani l'orario di uti-

Senza fondamento le accuse al Comune 

Smontato il « caso » 
1 i 

di via Calzaiuoli 
Chiara e unitaria la posizione dell'amimnistrazione 
Un comunicato della Federazione Fiorentina del PCI 

La secca smentita dell'am
ministrazione comunale ha co
stretto ieri « La Nazione » ad 
uscire in qualche modo dalle 
Eecche in cui si era arenata 
per la vicenda dello sgombe
ro degli ex alberghi dell'INA 
di via Calzaiuoli. Alla ampia 
chiara, e quindi tutt'altro che 
contraddittoria, documentazio
ne fornita da Palazzo Vec
chio sull'operato del sindaco, 
del vice sindaco e della giun
ta, il giornale di via Paolie-
xi ha contrapposto ieri mat
tina solo personali conside
razioni sul fatti che hanno 
preceduto e seguito l'estro
missione degli studenti fuori 
sede dall'immobile di via Cal
zaiuoli eseguita dalle autorità 
di PS, su mandato della ma
gistratura e su richiesta del
l'INA. 

Dice « La Nazione » che « lo 
sgombero era stato annuncia
to», volendo in questo modo 
avvalorare la ipotesi tenden
ziosa di un « tacito consen
so» dell'amministrazione co
munale alla sua effettuazione. 
In che modo il consenso? co
si: l'amministrazione comu
nale sapeva che gli organi 
di polizia dovevano interve
nire e quindi con 11 suo si
lenzio indirettamente avrebbe 
avallato l'operazione. Questo 
ragionamento però ha il difet-

- to di fondarsi su premesse 
inesatte e conduce inevitabil
mente a conclusioni che non 
corrispondono alla realtà. Lo 
Egombero era stato ordinato 
nel marzo scorso dalla ma
gistratura e tutti ne erano 
a conoscenza, il Questore di 
Firenze nella sua lettera al
l'amministrazione comunale si 
è limitato solo a ricordare 
l'esistenza della ordinanza ed 
a comunicare che la magi
stratura premeva perchè fos
se eseguita, senza precisare 
11 e come» ed il «quando». 
L'amministrazione comunale 
alla missiva del Questore non 
ha opposto alcun pilatesco si
lenzio. Il vice sindaco, inca
ricato di seguire la vicenda, 
ha avuto occasione di sottoli
neare ripetutamente alle au-

• torità prefettizie e di PS la 
gravità della situazione abita
tiva a Firenze e in partico
lare quella che riguarda gli 
studenti fuori sede e si è ado
perata attivamente con la 

I 

Lettera 
dell'ambasciatore 

americano 
• al sindaco 

L'ambasciatore statunitense 
in Italia. Richard Gardner. 
rientrato dall'America, ha in
viato una lettera al sindaco 
Elio Gabbuggiani con la qua
le si esprime «gratitudine per 
la cordiale accoglienza che 
ha voluto riservare a me ed 
al console generale a Firenze 
Gordon in Palazzo Vecchio 
nel luglio scorso». 

Come è noto il 19 luglio il 
' diplomatico americano venne 
* ufficialmente ricevuto dal sin
daco in Palazzo Vecchio. Du
rante l'incontro Gabbuggiani 

> sottolineò il ruolo e l'impegno 
' della città di Firenze sui pro

blemi del disarmo e della di
stensione, per la emancipa
zione dei popoli, a favore dei 

^ diritti civili e delle libertà de-
* mocratiche. nonché per i pro-
\ cessi in atto nell'Europa in 
', generale e nei singoli paesi 
- europei, paesi tesi al rinno

vamento. all'unità ed allo svi-
: luppo della democrazia in un 
i mondo che va ricercando nuo-
' vi e duraturi assetti di pace. 

In occasione della visita di 
* Gardner a Firenze l'ambascia-

(ore sottolineò l'interesse del 
> n o paese per le celebrazioni 
, del bicentenario e per gli 
, acambi culturali intrapresi do-
' pò la visita della delegazione 

• negli Stati Uniti. 

giunta intera anche nei giorni 
precedenti lo sgombero, per 
trovare una soluzione al pro
blema, sollecitando TINA e 
l'Opera Universitaria perchè 
fosse raggiunto un accordo 
che consentisse un uso sociale 
degli immobili di via Cal
zaiuoli e ricevendo conferma 
da parte dell'Opera Univer
sitaria della trasmissione del 
progetto dell'INA per la si
stemazione degli alberghi e la 
disponibilità ad esaminare il 
problema dopo l'analisi del 
progetto stesso da parte del
l'Opera ai primi di settem
bre. Proprio, mentre erano in 
corso le trattative si è avuto 
l'intervento degli organi di po
lizia di cui il Comune non 
poteva essere a conoscenza, 
e che non poteva ottenere né 
avrebbe ottenuto, in alcun ca
so. consensi ne taciti né espli
citi. 

Nessun artificio — come è 
stato giustamente rilevato nel 
comunicato della amministra
zione comunale — può modifl 
care quindi la dinamica dei 
fatti e le responsabilità. Que
sti sono i fatti che smontano 
il «caso», nel quale frettolosa
mente si è inserito il consi
gliere democristiano Panan
ti, come al solito improvvisa
mente e come al solito a cer
ca di facile pubblicità, che 
per l'ennesima volta ha riti
rato fuori la frustra storia 
della «giunta ectoplasma» di
menticandosi invece di ricor
dare che nulla è stato fatto 
dal suo partito per risolvere 
la vicenòi mentre nei venti
cinque anni che ha ammini
strato la città ha creato le 
premesse perché questi pro
blemi andassero lentamente a 
maturazione. Sulla vicenda : 
sono intervenuti anche il con
sigliere repubblicano Landò 
Centi ed il segretario provin
ciale del PSI Lorando Fer
racci che ha ricordato l'im
pegno dell'amministrazione 
comunale per risolvere 1 pro
blemi universitari e della ca
sa e ha affermato che il co
municato della giunta ha sod
disfatto le sue esigenze poli
tiche. Infine ieri la segrete
ria della Federazicne piacen
tina del PCI ha diramato il -
seguente comunicato. «A pro
posito dello sgombero degli 
Alberghi coll'INA, occupati da 
gruppi di studenti da alcuni 
mesi, il quotisiano «La Nazio
ne» ha messo in essere una 
campagna di disinformazione 
e di provocazione verso l'am
ministrazione comunale per 
un assenso prontamente 
smentito che essa avrebbe 
dato alle autorità di PS e di 
cui non si capirebbe fra l'al
tro né il perché né la neces
sità. 

La segreteria della Federa
zione Fiorentina del PCI nel 
respingere accuse ed illazio
ni fuori della realtà e condi
videndo le considerazioni e-
spresse nel comunicato del
la giunta, ribadisce come tut
ta la celicata vicenda sia sta
ta affrontata e gestita in mo
do unitario dalla amministra
zione e dalla maggioranza di 
Palazzo Vecchio e che su que
sta linea è necessario conti
nuare per arrivare a soluzio
ni positive. 

Pertanto, ci sembra fuori 
luogo e frutto di profonda di
sinformazione il modo con cui 
«La Repubblica» ha riportato 
ieri questa notizia. 

Quanto alle dichiarazioni 
del consigliere DC Pananti, 
Infarcite solo di preconcetti 
attacchi e non contenendo 
neppure un riferimento - al 
modo con cui si è mossa la 
amministrazione comunale su 
questo problema, non merita
no neppure risposta. 

La segreteria della Federa
zione Fiorentina del PCI si 
adopererà in un aperto con
fronto con le altre forze poli
tiche democratiche e con le 
foize sociali Interessate alla 
soluzione di tali problemi co
me dimostra l'interesse e 1* 
impegno sulle varie iniziative 
per la casa e per l'universi
tà già «escusse nel Consiglia 
Comunale», 

lizzo a prezzi ridotti del mez
zo pubblico non è stata, quin
di, certo dettata — si rileva 
nel comunicato — da volontà 
discriminatorie né tanto me
no punitive, bensì con l'In
tento di sollecitare l'impiego 
dei mezzi pubblici nelle ore 
di loro minor affollamento, 

consentendo una più continua, 
razionale e quindi socialmen
te corretta utilizzazione dei 
mezzi e del personale, se
guendo in questo precise in
dicazioni della Federtrasporti 
— l'organizzazione che riuni
sce le aziende di trasporto 
municipalizzate — e della 
stessa legge della Regione To
scana, che non prevedeva la 
erogazione di alcuna facilita
zione ». 

L'amministrazione comuna
le tuttavia rendendosi conto 
delle esigenze segnalate dagli 
anziani prenderà quanto pri
ma in esame il problema 
«alla luce del provvedimenti 
allo studio per l'estensione ed 
Il miglioramento dei traspor
ti urbani ed extraurbani ed 
in vista della prossima en
trata in funzione del consor
zio intercomunale dei tra
sporti ». 
• Rispondendo all'interroga
zione del consigliere de Man-
cianti riguardante il problema 
di un adeguamento alla fa
scia oraria di attività degli 
esercizi commerciali al det
taglio, l'assessore Caiazzo ha 
rilevato che l'attuale disci
plina degli orari degli eserci
zi commerciali al dettaglio è 
regolata dalla legge n. 558 
del 28 luglio 1971, che oltre 
a delegare alle Regioni la di
sciplina degli orari di aper
tura e chiusura delle attività 
esercenti la vendita al detta
glio, ne fissa i criteri per 
la loro determinazione (art. 
1) precisando fra l'altro il 
limite di 44 ore quale orario 
complessivo settimanale. 

Per quanto concerne le lo
calità ad economia turistica 
l'art, della legge prevede che 
limitatamente ai periodi di 
maggiore afflusso turistico le 
Regioni, «sentite le organiz
zazioni e gli enti di cui al
l'art. 1, possono fissare l'ora
rio di apertura e chiusura dei 
negozi sia nei giorni feriali 
sia in quelli domenicali e fe
stivi indipendentemente dalle 
disposizioni di cui al prece
dente art. 1 e quindi anche 
in deroga al limite delle 44 
ore settimanali ». 

Infatti è vigente nel Comu
ne di Firenze il cosiddetto 
« orario turistico », che con
sente agli esercizi commer
ciali di generi non alimentari 
interessati al turismo, che ne 
facciano espressa richiesta. 
l'apertura anche nei giorni 
domenicali e festivi nel pe
riodo dal 15 marzo al 4 no
vembre. 

Per quanto concerne l'even
tuale proposta di allargare 
la fascia oraria degli altri 
esercizi, questa troverebbe ri
gida limitazione nella deter
minazione delle 44 ore setti
manali. Per quanto concerne 
il problema sollevato dal con
sigliere Mancianti, di una più 
funzionale regolamentazione 
dei turni di riposo per il pe
riodo estivo l'assemblea ha 
rilevato che. poiché l'attuale 
legislazione disciplina soltan
to i turni di riposo dei «pa
nifici », lasciando piena liber
tà di chiusura per ferie a 
tutte le altre attività com
merciali. questo assessorato 
ha predisposto per il corren
te anno, a seguito di apposita 
indagine conoscitiva una pub
blicazione, che consentirà ai 
cittadini ed ai turisti di cono
scere quali negozi di generi 
alimentari ed esercizi della 
ristorazione (bar. ristoranti, 
tavole calde e simili) risul
tino aperti nel mese di ago
sto. 
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L'allarme lanciato da molti Comuni 

Un cancro 
divora 

i cipressi 
Le piante ammalate si scuriscono come se 
fossero bruciate - Dovranno essere eliminate 
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I cipressi sono malati. Gli 
alberi caratteristici che fan
no da contorno alle lunghe ar
terie e agli stretti viottoli di 
campagna sono in preda ad 
una lenta agonia, una vera e 
propria « moria ». Si tratta di 
una fitopatia provocata da un 
fungo microorganico, un crit-
togramo denominato « cori-
neum cardinale » (il cosiddet
to « cancro ») che attacca tut
ti i cipressi provocando una 
evidente brunitura alla chio
ma e ai rami, come se le 
piante fossero state sottopo
ste a bruciature. 

La denuncia è partita da 
molti comuni toscani, che si 
sono subito preoccupati di 
prendere i primi rimedi del 
caso. La difesa dei cipressi 
può essere attuata infatti eli
minando i soggetti infetti per 
proteggere le piante vicine 
meno attaccate e che vanno 
trattate con prodotti anticrit
togamici con preparati cupri
ci in primavera-autunno e pre
parati acuprici nel periodo e-
stivo « caldo ». 

Se la malattia interessa po
chi rami, invece, questi pos
sono essere asportati e bru
ciati in luogo per evitare il 
propagarsi di tale malattia. 

disinfettando le ferite con so
luzione concentrata di polti
glia bordolese e solfato fer
roso. Sulla pianta attaccata 
dalla malattia si possono in
staurare parassiti secondari, 
pidocchi delle piante in parti
colare che si possono com
battere con acidi specifici. 

Spetta alle guardie foresta
li dare luogo all'abbattimen
to dei cipressi gravemente 
infetti. Anche i comuni garan
tiscono la massima collabora
zione per debellare il male 
terribile che colpisce i ci
pressi. 

Servizi di polizia 
contro i «topi» 
di appartamento 

Anche gli edifici pubblici 
e privati vengono controlla
ti in questo periodo con par
ticolare attenzione dagli 
agenti di polizia, dai carabi
nieri e dai vigili urbani che 
tutte le sere effettuano pat-
tuglioni speciali di sorve
glianza in città. 

L'esodo per ie vacanze, le 
case vuote in questo periodo 
allettano particolarmente, co
me è noto, i « topi » di appar
tamento. 

Da due giovani armati e mascherati 

Agosto non ferma i rapinatori: 
assaltata la banca a Palazzuolo 
E' la quinta rapina del mese tra Firenze e provincia - In due casi la polizia è riu
scita a bloccare i malviventi prima degli assalti - Il bottino poco più di tre milioni 

Le ultime manovre del professor Meco 

Un uomo dalle mille risorse 
Il professor Osvaldo Meco. 

è davvero un uomo di mille 
risorse: l'ultima l'abbiamo 
scoperta nei giorni scorsi, leg
gendo alcuni giornali cittadi
ni. A dire il vero lo sospetta
vamo già ma adesso abbiamo 
la conferma dei fatti: il pro
prietario di Villa Solario — 
istituto di « riposo per an
ziani di Sesto — è veloce co
me « Flash ». un vecchio per
sonaggio di un fumetto di fan
tascienza. Appena ha saputo 
che il Comune, sulla base di 
una deliberazione del consi
glio regionale, intendeva chiu
dere la € villa » entro ti 27 
settembre, non ha perso tem
po. Per telefono o con tele
grammi ha fatto sapere la 
sua, ha espresso disappunto 
ed amarezza, ha detto che se 
ne doveva riparlare il 13 set
tembre davanti al pretore, 
che c'era una specie di tre
gua, che il sindaco è stato 
scorretto e chi più ne ha più 
ne metta. 

Vette dà lui queste cose 
fano quasi tenerezza, come 
se nessuno sapesse chi è il 
professor Meco, quali sono i 
suoi trascorsi, la lunga scia 
delle sue imprese, da quando 
gestiva l'istituto per minori 
« Regina Elena » fino ad oggi. 
Per chi volesse saperne di 
più consigliamo di leggere il 
rapporto, . stilato nell'agosto 
del 1971, dal medico provin
ciale dottor Ragni, dal suo 
consigliere dottor Narducci e 
dal professor Roberto Cre
monesi del comitato provin
ciale ONM1. sulle condizioni 
dei 24 minori ricoverati al 
€ Regina Elena ». Un vero e 
proprio museo degli orrori. 
Ma al di là di questo, la 
presa di posizione del profes
sor Meco si presta ad altre 
considerazioni. Punto primo: 
E' il comune che ha la com
petenza giuridica di chiudere 
Villa Solario, il pretore non 
c'entra nulla. Si tratta di un 

1 atto amministrativo su cui 

deve decidere il Comune e 
nessun altro. 

E' chiaro questo? Si? Al
lora passiamo al secondo 
punto. 

La decisione presa dal Co
mune di Sesto contiene una 
€ sistemazione » ai ricovera
ti che ci sono rimasti e del
le loro diverse situazioni, 35 
anziani se ne sono già anda
ti la scorsa settimana, per gli 
altri si sta cercando una so
luzione adeguata e dignitosa. 
Chi volesse puntare su que
sto fatto per rinviare ancora 
la chiusura della « villa » que
sta volta ha sbaglialo dave-
ro indirizzo. 

Certo, il professor Meco è 
uomo di mille risorse e noi 
non ne sottovalutiamo nem
meno una. Però questa volta 
abbiamo l'impressione che il 
suo spazio di manovra si sia 
sensibilmente ridotto. E' trop
po sperare che sia davvero 
« fra l'uscio ed il muro »? 

Con l'estradizione dall'Inghilterra della moglie e del figlio 

Ultime pagine per il «giallo » 
dell'uomo decapitato dal treno 
I due sono stati accusati dell'omicidio — La vicenda presenta ancora molti lati oscuri 

Il cen» « Aflfleto MkKtta di Trailo Mi binari. Nella foto 
imorita la maglia Geraldina cha insieme al figlia è accasata 
aWamkMle 

Per il « giallo della Ruftna». 
dopo più di tre mesi e mezzo. 
qualcosa finalmente si muo
ve: i giudici inglesi hanno 
infatti spianato la strada per 
l'estradizione dei principali 
accusati, cioè la moglie ed 
il figlio di Michele Di Trolio. 
il cui corpo decapitato venne 
rinvenuto sui binar; alle 5,30 
del mattino il 20 aprile scorso. 
Il mistero avvolse per di
versi giorni il macabro rin
venimento. Delitto o suicidio? 
Quel corpo abbandonato sui 
binari, orribilmente lacerato, 
il cui capo era rotolato dalla 
massicciata lasciando solo 
una scia di poche gocce di 
sangue, venne esaminato ac
curatamente dai medici le
gali e dagli inquirenti. 

L'uomo poteva, in teoria. 
essersi " sdraiato sui binari 
aspettando che il passaggio 
di un treno gli stroncasse la 
vita. • * 
•• 1 tasselli del giallo si ri

composero faticosamente. Si 
scopri che la moglie e il 
figlio dell'uomo. Rosa Mattia, 
56 anni , 'e Rocco di Trolio. 
30 anni, erano partiti per 
l'Inghilterra proprio quel gior
no e probabilmente avevano 
lasciato il paese proprio con il 
treno che aveva decapitato il 
loro familiare. L'esame ne

croscopico accertò l'omicidio. 
Michele Di Trolio. 53 anni. 

emigrato dalla Sicilia con la 
famiglia, era stato strango
lato con una corda di nylon 
— rinvenuta vicino al cada
vere — e prima ancora ac
coltellato. I segni dello stran
golamento dovevano essere 
cancellati dal " passaggio del 
treno: per questo, con san
gue freddo e cinismo gli as
sassini Io misero sul binario. 
Ma il poco sangue ritrovato 
sulla massicciata ferroviaria 
insospetti gli inquirenti, che 
non archiviarono il caso sot
to la voce « suicidio >. 

L'interrogatorio della mo
glie di Michele. Geraldina Pa-
rilli. caduta in notevoli con
traddizioni, arrestata per fal
sa testimonianza ed infine ac
cusata — dopo un secondo 
interrogatorio — di omicidio 
volontario, ha forse dato la 
risposta. Secondo la ricostru
zione degli investigatori, la 
sera precedente l'omicidio in 
famiglia era scoppiata una 
violenta lite, terminata tra
gicamente: Michele Di Trolio 
era stato colpito con una col
tellata. Per < cancellare > 1' 
omicidio e per far credere 
a un suicidio, i familiari a-
vrebbero architettato il piano, 
dandosi poi alla fuga. 

Due rapinatori armati e 
mascherati • hanno assaltato 
ieri mattina l'agenzia della 
Cassa di Risparmio di Pa
lazzuolo sul Senio. Il bottino 
è stato di poco più di tre mi
lioni. Uno con il passamon
tagna calato sul viso, l'altro 
con un fazzoletto che gli na
scondeva parzialmente i li
neamenti. i rapinatori non 
hanno desistito dalle loro 
« imprese » neanche in que
sta stagione. Le banche la
vorano a ritmo ridotto, come 
tutti gli altri uffici, dato l'
esodo in massa per le fe
rie. e nelle casse degli isti
tuti bancari di provincia dif
ficilmente sono custodite 
grandi somme. 

Il caldo, che rende più fa
ticoso ogni lavoro, non sem
bra però incidere sull'* ope
ra > dei rapinatori, che in 
questi primi otto giorni di 
agosto hanno già assaltato 
due agenzie bancarie (il pri
mo del mese alle Caldine e 
ieri a Palazzuolo e un uf
ficio postale (quello di via 
Gian Paolo Orsini). Un'altra 
rapina è stata portata a ter
mine nottetempo in un ga
rage. e per ben due volte 
la polizia è riuscita a bloc
care dei rapinatori prima che 
mettessero in atto i loro pro
positi, catturandoli con armi 
e travestimenti. 

Ieri è toccato ai clienti e 
ai nove impiegati della ban
ca di un tranquillo paese di 
provincia vivere attimi di pa
nico. sotto la minaccia di 
due pistole. I rapinatori sono 
arrivati davanti alla agenzia 
della Cassa di Risparmio di 
Firenze, nel centro di Palaz
zuolo, a bordo di una e Mi
ni Minor > color verde. Man
cavano una decina di minuti 
alle 13. Scesi velocemente dal
l'auto. che hanno lasciato pro
prio di fronte alla porta del
la banca, sono entrati con 
le armi in mano, il volto co
perto. All'interno tre clienti 
stavano compiendo delle ope
razioni bancarie, oltre a lo
ro il cassiere e il direttore 
dell'agenzia. 

I rapinatori hanno detto po
che frasi, le solite: e Fermi 
tutti, è una rapina ». Sembra
vano piuttosto decisi. Uno dei 
due ha saltato il bancone e 
ha minacciato il cassiere: 
« Apri la cassaforte >. All'im
piegato non è restato altro 
che eseguire l'ordine, men
tre il complice controllava 
con l'arma in pugno le altre 
quattro persone che si trova
vano nella banca. In un at
timo i soldi contenuti nella 
cassaforte sono stati buttati 
dal bandito in un sacchetto di 
plastica, quindi la fuga. 

La rapina è durata pochi 
minuti, ma ai clienti e ai due 
funzionari della banca sono 
apparsi interminabili. 

I rapinatori, secondo le te
stimonianze, sono risaliti sulla 
e Mini > verde, sulla quale 
non ci sarebbero stati altri 
complici, e sono partiti in 
direzione di Casola Val Se
nio. 

• f ; Un intervento di Leonardo Dominici 

Costruire un movimento 

di massa dei giovani per 

contare nella società 
Riflessioni a proposito dei dati e dei proble
mi sollevati dal tesseramento della FGCI 

A proposito del dati e 
ai problemi relativi alla 
campagna di reclutamen
to e di tesseramento del
la FGCI, pubblichiamo un 
contributo del compagno 
Leonardo Dominici segre
tario provinciale della 
FGCI Fiorentina. 

Dico subito che non è mia 
intenzione ricorrere od ar
gomentazioni sottili più o 
meno fondate nel tentativo di 
smussare In « spigolosità » 
delle cifre: ritardi e lacune 
nelle iscrizioni alla FGCI e-
sistono, anche se la semplice 
citazione del dato numerico 
non permette di vedere quel 
problemi di ordine meramen
te tecnico-organizzativo che 
potrebbero fornire una prima 
spiegazione, sia pure parziale 
e non sufficiente, di questa 
situazione. Non dimentichia
mo, poi, che nonostante tut
to. la FGCI rimane di gran 
lunga l'organizzazione giova
nile più presente e radicato 
fra le nuove generazioni: « ri
tardi ». quindi, non certo 
« crisi ». 

Come spiegare, allora. 1 
problemi che si manifestano 
in questa fase ? La « Nazio
ne», in un articolo pubblica
to domenica 7, per risponde
re a questa domanda, si 
preoccupava di abbozzare una 
analisi dei complicati proces
si politici, sociali e culturali 
che hanno coinvolto i giova
ni. Ma ciò che non convince 
è proprio il tipo di interpre
tazione che viene proposta; 
se non si comprende corret
tamente la natura della 
« questione giovanile ». si 
sbaglia anche nell'esaminare 
il rapporto che si è instaura
to in questi anni fra nuove 
generazioni e movimento o-
peraio organizzato, fra giova
ni e comunisti. 

Non si tratta di suscitare 
polemiche infruttuose per 
vedere di quanto siamo meno 
presenti o di quanto siamo 
più forti tra le masse giova
nili: il punto è un altro: di
scutere sul nesso che esiste 
tra giovani e crisi della so
cietà italiana, confutare le in
terpretazioni « di comodo >\ 
che sono schematiche, super
ficiali e sostanzialmente anti
giovanili. 

Una analisi accurata della 
« questione giovanile » deve 
servire anche a noi per 
comprendere le inadeguatezze 
e le zone d'ombra della no
stra iniziativa politica verso 
le nuove generazioni: ma 
questa traccia di verifica au
tocritica. non può autorizzare 
né i politologi, né i « giova-
nologi » a insistere artificio
samente sui toni catastrofici 
della « generazione perduta. 
bruciata e corrotta » (magari 
per colpa della politica e dei 
comunisti). 

I fenomeni e gli episodi di 
degenerazione e disgregazione 
non possono indurci ad af
fermazioni avventate, come 
se ci trovassimo di fronte fcd 
una « generazione della cri
si », ormai irrecuperabile e 
da lasciar «cuocere nel suo 
brodo ». Anche questa è una 
interpretazione «di comodo» 
e tendenziosa, in quanto os
serva la condizione giovanile 
al di fuori dei processi oggi 
in atto nella società italiana. 
non considera che i fenomeni 
negativi riguardano una mi
noranza (ampia, è vero, ma 
pur sempre « minoranza ») 
delle nuove generazioni; ma. 
soprattutto, si tenta di aval
lare la tesi secondo cui le 
contraddizioni della fase at
tuale sarebbero imputabili 
esclusivamente a processi 
soggettivi e ideologici verifi
catisi nel mondo dei giovani. 
trascurando che anche ie 
« forme di coscienza » distor
te sono in gran parte il pro
dotto di uno sviluppo squi
librato della società italiana. 

Nell'articolo della « Nazio
ne ». si afferma che i giovani 
sono inclini o alle lusinghe 
del consumismo ». che è pre
sente fra le nuove generazio
ni una mentalità da « tutto e 
subito » e, infine, che « non 
si è dato ai giovani quasi 
niente, mentre per anni si a-
hmentava questa rivoluzione 
delle aspettative crescenti ». 

Contraddizioni 
E' vero: la tumultuosa 

spinta al cambiamento pro
veniente in questi ultimi die
ci anni dalle masse giovanili 
si presenta, ad osservarla 
retrospettivamente. assai 
densa di contraddizioni e di 
ambiguità, anche di aspira
zioni distorte dalla ideologia 
dello assistenzialismo sociale 
e del « posto garantito •» (a-
spetto tipico del sistema di 
governo della D O . 

E' per questo che noi co
munisti. ben lungi dal crede
re che «sia buono tutto ciò 
che si muove ». siamo im
pegnati in una battaglia poli
tico culturale di ampie pro
porzioni per indicare una 
prospettiva nuova, una diver
sa gerarchia di valori sociali 
da realizzare attraverso una 
dura lotta che ponga come 
punto di riferimento centrale 
la questione del « lavoro ». 
Certo, il compito è reso an
cor più complicato da due 
fattori: l'aggravarsi della cri
si e il suo drammatico riper
cuotersi sui giovani e il Per
manerà di una «contraddi
zione fondamentale » che si 
può schematicamente rias
sumere cosi: dal '68 ad oggi 
abbiamo assistito ad una im
petuosa crescita della volontà 
giovanile di partecipazione, 
di maturazione, di appropria
zione collettiva di nuovi 
strumenti per diventare 
sempre più «padroni del 
proprio avvenire ». Ma men
tre cresceva questa, esigenza 
sono andati avanti processi 
strutturali e politici che han
no «negato» ai giovani quel 
« peso » che essi (sia pur 

confusamente) richiedevano. 
E' andata avanti una con

dizione di «strutturale im
produttività»: oggi il pro
blema-base è che i giovani 
non solo non trovano facil
mente un'occupazione, ma 
sono addirittura posti fuori 
del mercato del lavoro. An
cora. Si lamenta una frattura 
fra nuove generazioni e stato 
democratico, ma anche qui 
va ricordato che, storicamen
te, nel nostro Paese, le classi 
dominanti hanno teso a per
petuare la subalternità e l'e-
marsinazione giovanile ri
spetto alle stesse istituzioni 
democratiche. Si potrebbe 
quasi dire che. in questi an
ni, le nuove generazioni han
no cercato di emergere come 
soggetto sociale autonomo. 
ma che la crisi, l'emargina
zione dal mercato del lavoro, 
l'insufficiente rapporto con le 
istituzioni democratiche e 
altri fattori concomitanti, 
hanno contribuito ad esaspe
rare e a distorcere quella 
spinta. Il movimento di mas
sa dei giovani non ha avuto 
la forza per superare questi 
ostacoli, ha finito per porsi 
obiettivi spesso parziali e i-
nadeguati, si è disperso e ha 
finito per essere risucchiato 
nell'« universo adulto ». Qui, 
in queste insufficienze, vanno 
ricercati anche i limiti della 
nostra iniziativa, non altrove. 

Radicalismo 
Nell'articolo de « La Nazio

ne » si critica la « mistica 
delle date» (il '68; il 15 
giugno: il 20 giugno — ma 
quale -i mistica »?, sono fatti 
storici!) e ci si chiede perchè 
i comunisti non abbiano pre
so le distanze da certi feno 
meni di « radicalismo ». Ma 
da che cosa avremmo dovuto 
prendere le distanze? Dal '68. 
forse, in quanto « avvenimen
to » che ha aperto una fase 
più avanzata nel rapporto fra 
masse e politica? Oppure, 
dall'estremismo parolaio e 
dal radicalismo piccolo-bor
ghese, che attendono la rivo
luzione come « ora X », come 
una mitica palingenesi o uina 
nemesi storica? Mi sembra 
perfino superfluo ripetere 
che contro queste concezioni 
intrise di velleitarismo noi 
abbiamo sempre combattuto. 

Nell'articolo su « La Na
zione ci si domanda se la 
nostra intenzione è quella di 
«unire per tentare di egemo
nizzare». Vecchia storia. Ma 
fare una proposta unitaria e 
costruire movimenti di massa 
nella prospettiva del raggiun
gimento di una unità politica 
e culturale delle nuove gene
razioni non vuol dire tenta
re subdole egemonizzazioni: 
significa partire dai problemi 
reali vissuti dai giovani oggi. 

A noi interessa il segno po
litico generale dei movimenti, 
che essi muovano nella giu
sta direzione, in una prospet
tiva di progresso e di rinno
vamento democratico della 
società italiana. 

Io credo, comunque, che la 
questione dei movimenti di 
massa vada ripresa con at
tenzione. Il fatto è che i mo
vimenti della gioventù devo
no svilupparsi su quel che 
noi definiamo «un terreno 
più avanzato» raccordarsi ai 
processi unitari in atto nel 
paese, darsi una logica che 
potremmo definire «costrutti
va e di governo». Non mi 
pare "che questo significhi per 
noi comunisti (e. in particola
re, per i giovani coministi) 
dover uscire dall'ambiguità di 
essere contemporaneamente 
«forza di governo e di oppo
sizione», che sarebbe secon
do alcuni la causa prima del
le difficoltà di rapporto fra 
settori del mondo giovanile e 
FGCI. In realtà, siamo entra
ti in una fase che pone com
piti nuovi e offre spazi di i-
niziativa politica diversi dal 
passato, sia a noi che al mo
vimenti giovanili di massa. 

Agire in una «logica di go
verno» significa tre cose ben 
precise: in primo luogo la 
necessità eh l'iniziativa e la 
lotta dei giovani sappiano co
stantemente collegare la con
dizione concreta e quotidiana 
di vita ad un progetto com
plessivo di trasformazione del
la società; in secondo luogo 
si rende inderogabile l'esigen
za di produrre nuove espe
rienze collettive e di messa, 
a partire dai problemi spe
cifici. in stretto rapporto col 
movimento operaio, con le 
istituzioni e con le altre for
ze sociali (penso, ad esem
pio. alle nuove forme di ini
ziativa politica di massa che 
la recente legge per l'avvia
mento al lavoro può prospet
tare). La terza condizione è 
che vengano emarginate le 
spinte di tipo settoriale o cor
porativo. favorite dall'estre
mismo e dall'ideologa dello 
«stato assistenziale». 

Ma non ci si venga a dire 
che per essere forza di go
verno bisogna rinunciare al
la lotta politica e ai movi
menti di massa dei giovani 
Al contrario: quanto più il 
movimento operaio tenderà a 
presentarsi come forza di go
verno. tanto più aspra si farà 
la lotta contro quei settori 
dei gruppi deminantì che vo
gliono ostacolare i processi 
unitari e puntano a tornare 
indietro. 

Anche per le nuove gene
razioni il problema non è 
quello di «rinunciare alla lot
ta» o. peggio, di rinunciare 
alla politica; il punto è un 
altro: dar vita ad una inizia
tiva di massa che sia all'al
tezza di ouesto periodo stori
co segnato dall'avvicinarsi 
del movimento operaio alla 
direzione del paese. E' una 
linea difficile e complessa da 
seguire, ma in cui non Tedo 
né demagogia, né ambigui
tà: preferiamo feacìara che 
siano altri a aervlrH di que
sti mejci. 
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